
Preghiera al Volto Santo 
 

Signore Gesù, crocifisso e risorto, 

immagine della gloria del Padre, 

Volto Santo che ci guardi e ci scruti, 

misericordioso e mite, 

per chiamarci alla conversione 

e invitarci alla pienezza dell’amore, 

noi ti adoriamo e ti benediciamo. 

 

Nel tuo Volto luminoso,  

apprendiamo come si è amati e come si ama; 

come si diviene costruttori della pace 

che da te si irradia e a te conduce. 

 

Donaci la Grazia 

di porre Te al centro della nostra vita; 

di restare fedeli, 

tra i rischi e i mutamenti del mondo, 

alla nostra vocazione cristiana; 

di annunciare alle genti la potenza della Croce  

e la Parola che salva; 

di essere vigili e operosi, 

attenti ai più piccoli dei fratelli. 
 

Signore, concedi alla tua Chiesa 

di sostare, come la Vergine Madre, 

presso la tua Croce gloriosa 

e presso le croci di tutti gli uomini 

per recare ad essi 

consolazione, speranza e conforto. Amen. 
(Preghiera di Giovanni Paolo II) 

 
 

Padre nostro 
 

Mi impegno ... 
… in questa settimana a guardare con attenzione i miei 
amici cercando di fare un gesto a favore della loro gioia; li 
aiuto ad essere se stessi, il dono più grande! 

 

CANTO FINALECANTO FINALECANTO FINALECANTO FINALE    
 
Purificami, o Signore sarò più bianco della neve 

 
Pietà di me o dio nel Tuo amore 

nel tuo affetto cancella il mio peccato  

e lavami da ogni mia colpa  

purificami da ogni mio errore.  
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II SETTIMANA 

CANTO INIZIALE 
Se ti accorgi di soffrire per qualcuno che ti lascia 
dopo che per molto tempo è cresciuto insieme a te, 
non c’è niente che puoi fare per poterlo trattenere 
puoi soltanto accettare il cammino che farà. 
Capitò così ad un padre quando il figlio se ne andò 
per infine ritornare vergognandosi di sé, 
non osava più sperare, 
non trovava le parole, 
ma quel padre che lo amava da lontano lo guardò... 
 
...E GLI CORSE INCONTRO 
STRINGENDOLO FORTE A SÉ, 
SOLO IL CUORE DI UN PADRE SA 
UN FIGLIO CHE COS’È. 
...E RICORDO IL GIORNO 
L’ESATTO MOMENTO CHE 
HAI TRAVOLTO OGNI LOGICA 
SEI CORSO INCONTRO A ME, 
SEI CORSO INCONTRO A ME. 



SALMO (119, 1-16) 
 
Beato l'uomo di integra condotta,  

che cammina nella legge del Signore.  

Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti  

e lo cerca con tutto il cuore.  

 

 Non commette ingiustizie,  
 cammina per le sue vie.  
 Tu hai dato i tuoi precetti  
 perché siano osservati fedelmente.  
 

Siano diritte le mie vie,  

nel custodire i tuoi decreti.  

Allora non dovrò arrossire  

se avrò obbedito ai tuoi comandi.  

 

 Ti loderò con cuore sincero  
 quando avrò appreso le tue giuste sentenze.  
 Voglio osservare i tuoi decreti:  
 non abbandonarmi mai.  
 

Come potrà un giovane tenere pura la sua via?  

Custodendo le tue parole.  

Con tutto il cuore ti cerco:  

non farmi deviare dai tuoi precetti.  

 

 Conservo nel cuore le tue parole  
 per non offenderti con il peccato.  
 Benedetto sei tu, Signore;  
 mostrami il tuo volere.  
 

Con le mie labbra ho enumerato  

tutti i giudizi della tua bocca.  

Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia  

più che in ogni altro bene.  

 

 Voglio meditare i tuoi comandamenti,  
 considerare le tue vie.  
 Nella tua volontà è la mia gioia;  
 mai dimenticherò la tua parola.  
 

Gloria. (insieme) 
 

 

ASCOLTO DELLA SCRITTURAASCOLTO DELLA SCRITTURAASCOLTO DELLA SCRITTURAASCOLTO DELLA SCRITTURA    

Lettura del Vangelo secondo GiovanniLettura del Vangelo secondo GiovanniLettura del Vangelo secondo GiovanniLettura del Vangelo secondo Giovanni    

8, [31] Gesù allora disse a quei Giudei che aveva-

no creduto in lui: "Se rimanete fedeli alla mia paro-

la, sarete davvero miei discepoli; [32] conoscerete 

la verità e la verità vi farà liberi". [33] Gli rispose-

ro: "Noi siamo discendenza di Abramo e non siamo 

mai stati schiavi di nessuno. Come puoi tu dire: Di-

venterete liberi?". [34] Gesù rispose: "In verità, in 

verità vi dico: chiunque commette il peccato è 

schiavo del peccato. [35] Ora lo schiavo non resta 

per sempre nella casa, ma il figlio vi resta sempre; 

[36] se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi 

davvero.  

La casa delle Z 
 

Le diciassette Z che Viola aveva scritto 

sul quaderno scapparono via e non torna-

rono più. Il giorno dopo Viola portò il 

compito alla maestra Giovanna che si 

meravigliò perché sul foglio non c'era 

scritto niente. Viola era sicura di averle 

scritte e decise di andare a cercarle. 

Trovò le prime due dallo zio Giuseppe e 

la zia Laura. 

Una volò via sulle ali di una zanzara, al-

tre quattro si attaccarono agli zoccoli di 

un cavallo. 

Una leggeva la fortuna insieme ad una 

zingara, un'altra stava dentro la zucche-

riera su un tavolo del bar. 

In piazza Dante due Z giocavano con i 

bambini, altre due andavano a spasso 

dentro una carrozzina. 

Viola trovò le ultime quattro Z allo zoo, 

tra le zebre. 

Lei capì che le lettere erano felici solo se 

libere e le lasciò vivere in pace. 
 


